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COMUNE DI SANT'ANGELO DI BROLO
c.A.p. e8060 PROVINCIA DI MESSINA c.F. 00108es0830

nes.N' d9 aeiî 5 llRG, 20]3

C O P lA Dr DELTBEMZToNE DELLA GmNTA coMUNAr,E

OGGITTO: .-' Angrgvaz.ioyg ylcno,di razionalizzazione delle spese di fwlzionamento- Triennio 2013/2015.

, L'anno úrcmilatredici, il giorno quiîdici del mese di lragpro g6n

inizio alle ore 13 , 50 , nella sala delle adtnanze de77z sede comunale, si è riu.nita
la Girlnta Ca.mfu.nale nelle persone seguenti:

N. Cognome e Nome Pres. Ass.
I CARUSO Basilio Sindaco - Presidente x
2 GERMANELU Tindarc Vice Sindaco x
3 SAITTA Alberto Assessore x
4 PALI\4ERI Salvatore ciuseppe Assessore x
5 CAGLIO Francesco Assessore x

Coî7a pariecipazione del Se&Etario Comunale D.ssa Nine Spiccira.

Il Presidenie constatato che gli intervenuti sono in numero legale,dichúara aper,tala

riudone ed inyita i presenti a dellberare sull,argomenfo in oggetto speaficafa.



PROPOST,A. DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMIJNALN

ARNA URSANISTICA E INTRASTRUTTURE

R€gistro Generale
proposte Í1 /2013

Nr. ord. rlella proposta,!i t 4d- o5 - tot3

oggelto: Approvazione pi^îo di rzionalizzazione delle spese di -hrierurio 20lll2015.

PREMESSO che I'art. 2 commi 594 e 595 della L. 24.12.2007 n. 244 Fevede che:
- ai fini del contenimento delle spese di funzionamento delle proprie strutture, le amministrazioni

pubbliche di cui all'articolo l, comma 2, del decrcto Ìegislativo 30 marzo 2001, n. 165, adottano
piaùi triennali per l'individuazioÍe di misùre fiùalizzate allatuzlonalizzazione dell'utllizzo:.
a) delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro

ùell'automazione d'ullicio;
b) delle autovetture di sewizio, attraverso il rioorso, provia verifica di falibilità, a mezzi altemativi

di trasporto, anohe cumulativo;
c) dei beni immobili ad ìJso abitativo o di se izio, con esclùsione dei beni inlìastrutturali.

- nei piani di cui alla lettera a) del comma 594 sono altresì indicate le misure ditette a circoscrivere
l'assegnazione di apparecchiature di telefonia mobile ai soli casi in cùi il personale debba
assicurare, per esigenze di se izio, pronta e costante reperibililà e limitatamente al periodo
necessario allo svolgimento delle particolari attività che ne richiedono 1'uso, individuando, nelrispetto
della normativa sulla tutela della rìservatezza dei dati pe(sonali, forme di vetific4 anche a
campione, circa il corretto utilizzo delle relative utenze;

RITENUTO di approvare il piano per la razlonallzzazione delle spese di fimzionamento per ìl triennio
2013/2015, allegato al presente prowediúento per formame parte integúnte e sostanziale (all. n. 1);

VISTO jl vigente Ordinamento Amministrativo per gli Enti Locali vigente in Sicilia;

SI PROPONE CHE tA GIUNTA COMUNALE DELIBERI

di approvare il piano per 7a razionalizzazione delle spese di funzionamento per il triennìo 2013/2015,
allegato al presente prowedimento pcr formame parte intcgrante e sostareiale (all. n. 1);

dì dare atto oho a seguito delle modifiche introdotte dall'art. 58 del D,L. 112108, convertito in legge
133/08, ilPiano delle alienazioni e delle valorjzzazioni del patdmonio inìmobiliare venà approvato
con successivo atto deliberativo di competenza consiliarc;

di prowedere alla pubblicazione del predetto piano sul sito istituzionale dell'Ente e al deposito di
una copia presso l'ùfficio relazioni con ilpubblioo;

di dare atto che il suddetto piano sarà trasmesso a cura del Responsabile dell'area Urbanistica e

Infrastrutturq ai responsabili delle shutture comunalì,al fine di porre la massima attenzione alla
concreîa realizzazione delle azioni e degli interventi previsti nello stesso piaîo:

di dichiarare stante l'urgenza
di iegge.
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di prowedere in merito, la presente immediatamente esecutiva ai sensi



COÀ{UNI DI SAN:'À,NGTLO D] 3DOLO

PIANO TRIENNALE DI

RAZIONALIZZAZTONE DELLE SPESE

20t3t20t5

APPROVATO CON DELIBEMZIONE DI c.c. 6 g DEL l5 l1e0.2013



1. PREMESSA

I commi 594 / 598 de 'articolo2 del é Legge 244/2007 iLegge Finanziarja 2008) introducono alcune misure
tendenti al contenimento della spesa per iifunzionamento delle strutture deÌla pubblica Amministrazione
di cui all'articolo 1, comma 2, del D.Lgs.165/2001. Tali misure si concre.tizzano essenziaÌmente
nell'adozione di pianitriennalifinali?zatìa razionalizzare l'uti izzo di una serie di beni.
L'articolo 2, commi 594 /595, individua i beni che saranno oggetto ditale razionalizzazione. n particolare
sitratta di:

dotazÌoni strumentali anche informatichej
- aJlovetrLre d 5erv'zio;

beni immobÌli ad uso abitativo o di servizio con esc usione dei beni ìnfrastrutturalìj
- apparecchi di telefonia mobile.
I pianidevono essere operativi e speciflcare le azioni di razionalizzazione.
A fronte de I'obblîgo dell'adozione di un piano trienna e il comma 597 del medesimo articolo 2 prevede che
a consuntivo debba essere redatta una relazione da inviare agli organi di controllo interno ( Revisore dei
cònti)ed alla sezione regionale della Corte deiconticompetente.
L'artìco o 2, comma 568, richiede altresì un obbligo di pubblìcazione dei pianitriennali sui sitj internet
degllenti-
I Cornune di Sant'Angelo di Brolo ha già awiato in passato interventi di ra2ionalizzazione delle spese, ad
esempior è stata attivata la modalità di trasmissione telematica degli atti interni, ivi compreso l,invio delle
delìbere adottate, le qualì possono essere consultate all'albo pretorio on-line, sono stati stipulati
abbonamenti online a rìviste e giornali telematici di facile consultazione, in luogo di q!el i cartacei, con un
ispdrmio economiao: sono stati adottati codici di accesso ristretto alle Linee urbane esterne per e unjtà

efoniche degli uffici, e iminazione di linee te!efoniche dirette; attivazione della pubblicazione sul sito
rnet di tutti gli atti ammÌnistrativi, (delibere di Giunta e Consiglio, determine Sindacali, e dei
ponsabili di Aree e Servizi ecc.), con conseguente risparmio di consumo cartaceo per il riascìo copie
re al servizio di consultazione), assegnazione ad ogni Consigliere comunale di una casella di pEC, per la

notifica dÌ ogni atto riguardate la carica istituzionale, ivì compresa la €onvocazione del Consiglio,
sostituzione del e larnpade votive nelcimitero con lampadine a led, ecc.
Diseguito, si indicano i provvedimenti che si intendono per ottemperare alle dìsposizioni di legge flnalizzate
al a ulterìore razionalizzazione delle strutture e dei beni in dotazione per il Comune, tenendo comunque in
giusto conto che, considerate le ridotte dimensioni dell'Ente e le esigue strufture a disposizione, gÌà

fortemente contenute in termini di spese e di utilizzo.

2. MISURE PER LA RAZ!ONALIZZAzIONE DELTUTILIZZO DEI-LE DOTAZIONI STRUMENTALI.

Situazione attuale
Persona computer..,,..,,.n.48
Stampant; aghi.....n.3
Stampantì laser B/N.......-n.33
Stampantì laser colore........n.4
Stampantigetto d'ìnchiostro n. 4
Telefax.........n.1
Te efax Multif!nzioni n.3
Fotocopiatrici B/N...........n.6
Fotocopiatrice colore n.1
Scanner,,,,,,..,,,,...n,8
Gruppo continuità......n. 33



Centra ino con 3 numeritelefonici;
Numeri lìnee telefoniche analogiche (oltre centralinoi: 16 di cui
n. 5 a servizio uffici Comuna i ( Sindaco Segreteria Sindaco SIJAP- Anagrafe - Poiizia Municipale)
n. 7 a servizio delle scuole
n. 3 a servizio del Giudice di Pace

Numeri interni:20
Numeri linee ADSL: 5

TeJefoni ce11ulari.....................n. 18 -
Ruter per n 24 uscifè, ài cui 19 utl izzate, compresi relativi cablaggi per connessioni di rete dei PC;

Modem ads per co legamento alla rete internet

CRITER] D] GESTIONE DELLE DOTAZION INFORMAT]CHE

Le dotazioni informatiche assegnate alle postazione di lavoro deiservizicomunali debbono essere
gestite secondo i seguenli criteri generali:
il tempo di vita ordÌnario di un personal computer dovrà essere almeno di 5 anni e di una starnpante

di almeno 4 a nni.
Di norma non sÌ procederà aJ a sostituzÌone prima dìtale termine.
La sostituzione prima deltermine fissato potrà avvenire solo ne caso diguasto, qualora la valutazione
costi/benefici relativa alla riparazione dia esito sfavorevole;
- nelcaso in cui il personalcomputer non avesse piir a capacità disupportare efficacemente l'evoluzione di

applicativo, verrà comunque utilizzato in ambiti dove sono richieste performance inferiorL.;
'individuazione del 'attrezzètura informatica a serviz:o de le diverse postazioni di avoro verrà effettuata

do i principidell'efficacia operativa e de l'economicità.
rticolare si terrà conto:

- . delle esigenze operative dell'ufficio:
- del ciclo della vita del prodottoj
- degli oneriaccessoriconnessi (manutenzione, ricambi, oneri digestione, materlali di consumo);

di norma e laddove possibile gli acquisti sarranno effettuati utilizzando le convenzioni CONSlp, o del
mercato elettronico, a meno che, a parità di costi, ragioni di opportunità, quaii tempi di fornitura e/o più
rapido accesso ai servizi di assistenza, non rìsulti piil conveniente ricorrere a procedure pubbliche di
fornitura diverse (asta pubblica).

E'vietato a dipendenti :

- Di utìlizzare la rete internet per scopÌ ìncompatibili con l'attivjtà istituzionale del Comune.
- Dì modificare la configurazione del personal computer Ìn dotazione, se non per comprovate

esigenze operatÌve;
- Di utilizzare e risorse hardware e software e iservìzidisponibili per scopi personali.

CR TER] DI GESTIONE DEI IELEFAX

L'uso dei telefax deve essere ulteriormente .idimensionato, prìvilegiando il servizio di posta elettaonica e/o
posta elettronica certjficata e/o servizi, fax telematìci.

CR TERl DI GESTIONI DELLE FOCOPIATR]C]

Occorre ridurre il consumo della carta, in particolare lsando il fronte/retro dei fogli per la fotocopiatura,
procedendo inoltre, ove possibile, a salvare i documenti in formato digitale sul proprio PC.

L'Amministrazione valuterà l'utilìzzo di server remoti ciò consentirà un u teriore rìduzione dei costl degli atti
e delle altre spese di riproduzione.
Le macchine devono essere collocate Ìn aree di lavoro dove si può massimÌzzare la capacità dì stampa in
relazione alle esigenze di riproduzione.
Prima disostituire apparecchiature non piÌr funzionanti deve essere valutata la convenienza dl acquisire
macchine in noÌeggio, incluso della manutenzìone delle stesse e della fornitura dei materiali diconsLrmo,
sulla base delle convenzioni CONSIP, e/o altre tìpologie di forniture maggiormente convenienti, anche
iramite il mercato eletironico.



CR TERI DI GESTIONE DEITELEFONI

a)Telefoni fissi

fuso deitelefon: fissi è consentjto solo per le esigenze diservizioi
L'uso del teÌefono fisso per esìgenze personalì è consentito solo in caso di assoluta ed inderogabile
necessità, di brevissima durata, comunicata pTeventivamente al diretto responsabile.

b)Telefoni cellulari
l'assegnazione ditelefoni cellu a.iè limitato ai soli amministrato.i com una li effettivamente chiamati a

compiti di governoèdral personale comunale che è tenuto ad assicurare pronta e cóstante reperibilità

Questl ultimi possono tuttavla effettuare chiamate solo ai numeri de le rete internà degli uffici

Comunaì,agli Arnministratori o per inderogabili esigenze anche a numeri di persone che hanno rapportl

con l'Ente, ed ai numeri espressamente abilitati.
I responsabill dei settori sono tenutÌ ad effettuare controlli a campione per verificare il corretto utilizzo

dei cellulari assegnatial personale dipendente.
L'assegnazione delte efono cel ulare dl servizio deve essere finalizzata ad accrescere L'efficÌenza e l'efficacia
dell'azione amministrativa.
fuso deite efoni celiu ari di servizio deve sempre seguire un criterio di utilizzazione predeterrninato,

finalìzzato ad esigenze di servlzio.

Non è consentita l'assegnazione ditelefoni ce lulari a favore di soggetti le cui competenze ed attribuzloni,
,ì\. , .cosicome Íl luogo e le modalìtà del loro espletamento, escludano una benché minima esigenza del relativo

''!\fr.oil fini privati del ielefono (elLulare assegnato può avvenire solo previa atlìvazione da parte del

i/Soggetto assegnatèrio di appos to contratto con i gestore, con l'introduzlone di un codice che permette di
' / addeo td e lèll costi o rertamenre al 'dste8nalèrio del"utenza.

All'atto dell'assegnazione il titolare dell'utenza deve sottoscrivere una dichiarazione con la quale, sotto la

propria responsabilità, si impegna ad utilÌzzare l'apparecchiatura solo ed esclusivamente per esigenze di

servizio e a custodirla con dilìgenza.

In caso di cessazione dala carica o da servizio, il telefono cellulare deve essere riconsegnato

da l'assegnatario.

MISURE DI RAZ]ONALLZZAZIONE DA NTRAPRENDERE NEL TRIENNIO.

Acquisti di attrezzature e servizi tramite le convenzioni CONSIP/mercato elettronico, ove possiblle e

conveniente.
6radua e riduzione dell'utilizzo delle stampanti, preferendo la conservazione digitale deidocumenti;
Graduale sostituzione di fotocopiatrici con nuove apparecchiature dotate di funzione integrata di

fotocopiatrice e stampante di rete per più uffici.
lntroduzione delle firme digitall per ogni responsabiLe di settore.

Ulteriore potenziamento delo scambio dati tra glì uffici dell'ente e gli altri enti pubblicl tramite posta

elettronica o collegamenti internet.
Potenziamento del protoco lo informatico con l'acquisto di un nuovo softwaae e di un scanner digitaLe che

permetteaà di inoltrare dopo la protocollazione dell"atto, la conservazione dello stesso Ìn formato digitale e

a trasmissione dello stesso per via telematica agli uffici, consentendo di ridurre i costj e l'utjlizzo di

persona e,

Acquisto di un nuovo centralino te efonico con tecnologia VOIP, munito dì sistemi dl registrazione dei

numeri chiamaii dalle singole postazioni (al fine del rejativo monitoraggio), e di rjspondÌtore automatico
per lo smistamento delle telefonate in entrata anche in assenza delL'operatore. ll nuovo centralino dovrà

essere conflgurato in modo da eLimjnare tutte le linee dirette, ad esclusione di quella riservata a Sindaco

ed alla segreterÌa del Slndaco, al 'ufficio anagrafe, nonché le linee riservate ai servizifax

D SM SSIONE DELLE DOTAZION I S TRU M ENTALI

ll presente piano non prevede la dismissÌone di dotazioni strumentali al difuori dei casidi guasto

lrreparabile od obsolescenza soprawenuti.



3, M'SURE PER LA RAZIONALIZZAZIONE DELL'UTILIZZO DELLE AUTOVEITURE DI SERVIZIO

SITUAZIONE ATIUALE
Autovetture di rappresentanza,,,,,,,n. 1

Autovetture di servizio settore tecnico.. ...n.1
Autovetture diservizio settore affari generalie affarisociali e trasporto scolastico.....n.6
Autovetture Servizio di Polizia urbana...........n. 1

Autovetture servizi manutentivi .n. 3
AJtovetlure serviT Ò èiqJedotto.,,,.,,,n, 1

Autocarro per servizi manutentivi n. 1

Minìpa a (BOB CAT) per servizi manutentivi n. 1

MISURE ALTERNATIVE DI TRASPORTO

Considerata la natura deiservìzi che il Comune deve assicurare, la conformazione morfologjca ad
acc ività medio - alta de 'territorio comunale, la notevoÌe estensione chilometrica de la rete viaria
interna che collega le nurnerosissime località abitate e la scarsità dei collegamenti di linea Ìnternial
territorio comunale, non sono utilmente lndividuabili misure ditrasporto alternative a quelle in atto
utilizzale.

RITER DI CESTIONE DELLE AUTOVETTURE D SERVIZIO

e autovetture di servizio in dotazione agli uffici comunali possono essere utilizzate esclusÍvamente
er l"espletamento delle funzioni proprie dell'ammÌnistrazione comunale.

Le autovetture di servizio possono essere utilizzate solamente dutante 'orario di lavoro e durante itutni
prestabilitì di reperibilità ed in caso dì eventi eccezionali dal Centro Operativo Comunale di protezione
Civìle o comunque in caso di calamità naturali.
E'sempre autoriz2ato I'uso delle autovetture diservizio nelcaso di chiamate di emergenza.
Ciascun responsabile di settore appronta idonei strumenti, anche informativi, neiqualisiano registrati ì

parametri d uso per ogniautovettura utilìzzata:
f. iJgiorno e l'orario di utilizzo;
2. il nominativo del dipendente che ha utilizzato l'automezzo;
3. l'origine e la destìnazione delpercorso;
4. i chilometri percorsi.

La sostituzione di un altovettura è consentita solo qualora la valutazione costi/benefici della
riparazìone dia esito sfavorevole.
L'assegnazione dell'auto ad uno specifico settore non comporta lÌimpossibilità per idipendenti degli
altri settoridi ottenerne l'utillzzo. Ciò soprattutto per le autovetture che non richiedono specifiche
abilitazioni all'uso e che possono servire ad assolvere i compiti d'ufficlo didipendenti assegnatianche
a settorìdiversi e non esclusivamente ad un singolo settore. I responsabili dei settori dovranno pertanÌo
ottimizzare 'utilizzazione delle autovetture consentendo la massima fruibílità delle auto tra il persona e
complessivo de l'Ente.

MISURE DI RAZIONALIZZAZIONÉ DA INTRAPRENDERE NELTRIENNIO
Acquisto carburante con adesione alla convenzione CONSIP, se sulterrÌtorio comunale esistono
distributori di carburante a tale convenzione.
Neil'acquisto di nuovÌ mezzi devono essere privilegiatiquellia minor impatto ambientale ed a minor
consumo. Prima di acqujstare un nuovo automezzo dovrà essere effettuata una valutazione
comparativa in relazione alla tipologla di automezzo ed allruso cuiesso sarà destinato, sull'opportunità
di procedere all'acquisto oppure al noleggio a iungo termine "tutto compreso".
Per l'acquisto o i noleggio di nuove autovetture si dovrà sempre fare riferirnento alle convenztonl
CONSIP altive, semprèché ciò risulti piir conveniente dialtre forme difornitura.



4, MISURE PER TA REALIZZAZIONE DELL'UTILIZZO DEI BENI IMMOBILI AD USO AEITATIVO O
DtsERVtZtO.

I Comune con deliberazione Consiliare n. 34 dei 18/0A/2012, ha approvato aisensi dell'art.58 del D.L.

112/08, convertito in legge 133/08, il "Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobìliari" nel qualeè
riportato l'elenco deglì immobili di proprietà Comuna{e, che non strumentali all'esercizio delle funzioni
istituzionali, sono suscettibili di valorizzazione e/o alienazione.

CRITERI DIGESTIONE DEI BENI II\IMOB]LI
La manutenzìone àè;li immobili deve esseTe opportunamente pianifjcata, in modo da evitare spese
impreviste. Gli interventi di manutenzione devono essere previstÌ con congruo anticipo, prirna che il

degrado di un immobile o di una sua parte diventi ìrreversÌbile e per prevenire stati di urgenza e di pericolo
che sono causa di maggiori costi. Per inuovÌ immobili e/o per quellioggetto di interventidi manutenzione
straordinaria o di ristrutturazione, siterrà conto del Piano di Manutenzione aJlegato ai re ativi progettì.

M SURE D RAZIONALZZAZIONE DA]NTRAPRENDERE NELTRIENNJO

DismÌssione di beni immobili valutatÌ non strategici per Ì'Amministrazione comunale. Riduzione delle spese
digestione attivando irisparmienergetici con la produzione di acqua calda e dlenergia elettrica mediante
istallazione dÌ pannelli solari termici e fotovoltaici, effettuazione di îndagine di mercato per la scelta del
estore, nonché la dotazione di sistemi automatici ai accensione e spegnimento dell'illuminazione pubbljca

egli impianti di riscaldamento, accorpamento sediscolastíche (Elementare centro/Scuola Media).
modernamento dele centrali termiche a servizio degli edifici comunaimediante riconversione da
olio a gas metano. Lndagine di mercato per a scelta dell'operatore per il servlzio di telefonia

-rtla/mobile.

Contenimento dei consumi energetici destinati al riscaldamento mediante potenziamento della
coibentazione degli edìfici, ivi compresa sostituzione degli infissi deteriorati con moderni serramenti a

tenuta termjca. utijizza di lampade a risparmio energetico per l'il uminazione degli edifici pubblici.

5. RELAZIONE ANNUALE A CONSUNTIVO

Entro il 30 marzo di ogni anno iresponsabÌli delle aree/servizi, dovranno presentare al Responsabile del
servizio finanziario una relazione circa le azjoni intraprese ed i risultati ottenuti, in particolare in termini di
risparmio di spesa, ed in ordine alla realizzazione dei contenuti de presente piano.

ll Responsabile curerà la trasmissione delle relazioni a Revisore deÌ conti ed alla sezione regionale della
Corte deiconti.

ll Responsabile dell'Area
E onan].ia Bilawbuti

llRespons bile dell'Area
Urbanistica nfrastrutture



In ordìne alla acclusa proposta di deliberazione, ai sensi alell,ar. 53 della L€gge 8.6.1990,
dall'art- 1, comma 1", len. i) della Legge Regionale .12.1991, n. 48, e successive moalifiche.
relativi pareú come appresso:

ILRNSPON

n- 142, recepito

vengono espressi i

de1 servizio inreressato per quanro conceme ia regotarirà tecnica espime p

Data ,i1

IL RESPONSABILE di lasioneria per qùanto conceme 1a resoladrà contabile _ esprime p3rere:

D^î^,|ú(oslatS

rl RrspoffsABIlE

V./
i990, n- 142 recepiro dall'ar. t. comma
l'alt. 153, comma 5 D. Lss.2ó7,/2000.

IL RAGIONIERE

LA GIIINTA COMUNAI,E

\TSTA la supeflore proposra d. delberarione,
CONSIDERATO che la proposta che precede è meritevole di applovazione:

VISTA la Legge 08.061990, n. 142 così come recepita con Legge Regionate i1.12.1991, n.48 e successive
modificazioni;
\aISTO lo Statùto Comunale;
VISTA la Circolare n. 02 del,11.04.1992 del,Assessonto Regionate degli Enti Locali;
VISTI i pareri favorevoli espressi ai sensi dell'art.si de[a Legge 0g.0ó.i990, n.Ì42 recqrrro da art.l, comma 1o,Iefle'a ir dela L.R. I Ll2.lact. n.48 e succe\sive moairrcazioni;
VISTO 1'O. A. EE. LL. vigerre in Sictia; , . ,.1 ,

con !oi unanimi. resi nelje forme di legge.

DELIBERA

Di approvare l'acclusa proposta di deliberazione che si intende ínteg,almente trascritla ad ogni efeno di legge nel
presente disposirivo. 

',, iìli 
.,r;.;1 i'

con successiva lorazione ùnanime ra presente deliberazione viene dichiarara immediatamente esecuiva stante
L urgenza espressa nella proposta.



Il presente verbale, dopo la lettura si sottoscrive per conierma

I1 sorÈogcriftó sèE!èralit_Zouunarè, 
"l """r"-"aLÈésÈaz j,one dè.I lifèsso Coounalè,

CERtTFICA
Cbe 1a p.èseDtè c!èIi!€lazione è stata pubbtj.cataall'Albo di quèsto Coeune !E! 15 qio_niconséculivi da1 _- al
Dalla rìèsj.dènza Ì.fleicipalè, 1ì

rL SEGREîAR'O COMVNALE

t

'
11 soÈtosdritto se9!èrafio coúsèle, visti gti ati:i at, ufficio

ATTESTA

che la p.esenèe delilcelazione,

O dècó.6i 10 gióhi daUa prbblicazioné
Enti nocali itel, 24/03/2aO3 - àEE. 12

s.À'sélo <u" B'oro, Ii î 5 MRo, 2013

è staÈa putblicata a1l,À.Ibo pretolió coúEalè il
pè! 15 giorni consecutivi fino a1

S.ADqè1o d! Brólo. tì
IL SECRETÀIIO COMUNALE

11 soÈtosclitto Seg!ètalio Conunale, visti gli atri d,ufficio

ATTESTA

che Ia preseEtè d€Iibelaziore

F E,_ èsecuriva *r[_l'î!0, zqll pelchè d.ichiarara iÍEediata,"ènÈe esècurivada1la ci-unÈa coEunale (r. R. n.4t91)
E' DIVENUTA ESEqUTI\IA II CIOANO

alt/A1bo P!ètorio
L.R. O3l12l1991, o. 44) .

COMI'NAI;E


